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Per i catalani l'occasione 
per «vendicare» le storiche 
offese subite da Madrid 
E i torti della speculazione? 

Scontro sul «piano-hotel» 
Il pessimismo dello scrittore 
Vazquez Montàlban: «Non voglio 
fare il grillo parlante ma» » 

• • « W B J J O N A . La collina del Montane dalle 
cui «odale pietrose. « naia e cresciuta Barccl-
lom t obbligala a stancarsi ancora per far na­
scere 4 anello olimpico Le splanate gli sban 
cantanti II viavai continuo dei camion In cima 
delU^olllni vibra •osservala- dai parallelcpi 
peanlerdinmpe'ttaio cimitero Qui si svolgerà il 
clou delle manifestazioni sportive di Barcellona 
92. Accanto al monumentale stadio olimpico 

Ita Sorgendo il Palai» San Giorgio Sotto le 
sue volte avvenirgliene progettale dallaichttet-
lo giapponese Arata Isolarli volteggeranno i 
ginnasti. -Se non si squagleranno pnrna - in 
nnua un anonimo- architet'o che fino a qual 
che tempo la lavorava per il Comitato olimpico 
- quando srui (mito si accorgeranno che do 
vranno nmetteici le mani Le condizioni clima 
tiene, ed anche quelle acustiche già adesso si 
pur) prevedere che saranno pessime Quando 
mi hanno fatto capire che avrei dovuto avallare 
con la mia firma tutto questo ho preterito salu 
lare* andarmene» 

Le critiche almeno per il momento non toc 
cano Invece il -nostro- Vittorio GrcgolU che si à 
assunto l'impegno aisiemc a cinque colkqhi 
spagnoli di restaurale il monumentale stadio 
ortriiri ridotto a monumento di se stesso La 
strutiurt Ju'cosnuita nel 1924 per I Esposizione 
untartele,e con la speranza di ospitate le 
Olimpiadi del 36 L occasione e arrivata con 
oltre mezze, secolo di ritardo Dell antiquato • 
•Mio, veni, salvala la facciata mentre il guscio 
svuotato verrà riempito da strutture moderne 
Che ospiteranno 70mna spettatori La collina 
tu/» Ì polo sportivo di Barcellona 92 [ altro 
quello, dove il grosso della famiglia olimpica 
MpmlVpwwne) passera la maggior pane del 
sqoiMlipo sorgerà In riva al mare Nella zona 
dttPatwnou sarà impiantalo il Villaggio Ohm-
plep'ìche finiti i Giochi diventerà un quartiere 
residenziale, Dal punto di vista urbanistico e 
qprjfte la «commessa più grossa che la i ina 

^vincere Barcellona il suo mare poteva 
*" ' i il -muro» della ferrovia costiera 

impediva ogni accesso alla spiaggia I binari 
del ferrocaml diventeranno sotterranei Per fate 
posto «alla tanto sospirata «breccia marina» e 
stato smantellato un bamos, un quartiere po­
polare che un tempo chiamavano la "Manche­
ster spagnola». Le povere case coesistevano 
con i ruden di quello che fu un grosso insedia­
mento industriale Non sembra che te ruspe ab­
biano trovato grosse resistenze. Il centinaio di 
famiglie che, nonostante tutto, voleva continua­
re a vivere nel «bamos» dopo un accenno di 
protesta si è lasciato convincere al trasferimen­
to 

1 terreni sono stati espropriati da una società 
privata comunale la Villa Olimpica Società 
Anonima (Vosa) che si accollerà le spese per 
le opere di urbanizzazione Della costruzione e 
della successiva vendita, alla fine delle Olim­
piadi, del «Villaggio» si occuperà invece una so­
cietà mista, la Nuova (caria che comprende la 
Vosa, con un pacchetto del 40% e un pool 
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17 ottobre 1986, ore 13,31 Barcellona • 
viene proclatnata, dal catalano presi­
dente del Ciò Antonio Samaranch, sede 
della XXV' Olimpiade. In quel fiscale 
13,31 c'è la presuntuosa voglia di sotto­
lineare l'evento. C'è la soddisfazione di 
vedere, realizzato un sogno, ma anche 
il gusto sapido di una «vendetta» nei 

confronti dell'odiata Madrid. Una gioia 
doppia per il popo loca ta lanoche si é 
tuffato subito in questa avventura. C'è 
l'occasione anche per ridisegnare il vol­
to urbanistico della città, ma nelle pie­
ghe dell'euforia si nascondono te geli­
de mire degli speculatori e-i freddi cal­
coli della classe politica." • 

DAL NOSTRO INVIATO 

composto dal Banco Extenorde Espana (20%) 
e dalle immobiliari Urbas, Bami,,Gaviel e Coor-
poracion Inmobiliana Hispamer, sue figlie -na­
turali-, con una dote a testa del 10% 

In Catalogna una storiella popolare racconta 
di quel viceré del Ben) che domandava ad un 
suo consigliere -Ma perché i miei predecesson 
si sono tutti amcchiti ed io no7 Che cosa devo 
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fare'» E il consigliere gli sussurrava «Costruire 
signore, costruire.. ». Il «viceré» di Barcellona '92 
che peraltro non deve aver avuto bisogno di 
molti consigli - secondo le immancabili male-
lingue - è il sindaco socialista, Pasqua) Mara-
gali L'aloide è lanciatissimo per cogliere quel­
l'alloro olimpico che è un impasto di prestigio 
personale e politico. 

La notizia dell'assegnazione dei Giochi fu 
accolta con una festa popolare celebrata sul 
Montiuic In un sondaggio, effettuato da un 
quotidiano nell'ottobre dell'86, la percentuale 
dei favorevoli fu dell'87%. L'esperimento ripetu­
to due anni dopo ha confermato sostanzial­
mente (85%) il favore della città. Nessuno vuo­
le scottarsi con la fiamma olimpica e ognuno 
sta bene attento a «bruciare» gli avversari puliti­
ci senza però farsi beccare con il cenno in ma­
no Il sindaco Maragall e consapevole che sulla 
pista olimpica si gioca la sua corsa al rinnovo 
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della carica nelle elezioni de) 91 Ma la destra, 
che tiene in mano il governo della Regione 
non si sogna certo di stendere una guida di vel­
luto per Maragall e per la giunta di sinistra che 
da dieci anni governa Barcellona E quindi ec 
co la battaglia scacchistica sulla questione dei 
finanziamenti e le quote con le quali i rispettivi 
enti pubblici (Stato Regone Provincia e Co­
mune) debbono contribuire alle opere olimpi­
che L'ultimo grosso scontro che ha fatto ira 
ballare anche la giunta di sinistra al Comune e 
sulla questione hotel Barcellona nonostante la 
sua consumata vocazione turistica, ha retto a 
malapena la recente invasione rossonera ed è 
impossibile per i suoi posti letto sopportare il 
péso dell urto olimpico 

Ed ecco allora bello è pronto un piano per 
far nascere dodici grandi alberghi Aree libere 
non ce ne sono ma si può cambiare destina­
zione d'uso a quelle previste dal Piano regola 
tore per servizi pubblici e privati (in fondo gli 
alberghi non sono servizi7) I comunisti catala 
ni (Psuc) che con i loro due consigliar per­
mettono alla giunta di sinistra di navigare tran­
quillamente non sono pregiudizialmente con 
trari al progetto L preoccupa però la sua di 
mensione faraonica «In questi anni ci Marno 
sforzati di fare scelte per arrivare ad un nequili 
bno della città dice Eugeni Fonadollas segre­
tario cittadino del Psuc - e questo maxipiano di 
hotel, per di più conccr'ra'o in poche zone, va 
nella direzione contraria Noi siamo convinti 
che quattro o cinque possono bastare» Lique 
stione è ancor.* aperta ma e slata segnata da 
una votazione in consiglio comunale dove i so­
cialisti si sono trovali ad approvare il progetto 
in compagnia della destra e senza i comunisti 
che hanno votato contro Lna situazione imba­
razzante per i comunisti che dopo il risultato 
del voto i.ontinuano a restare in giunta9 «L im 
portante - asponde Forradellas - e che la gen 
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te conosca le nostre posizioni RetU.e In giunta. 
ci permette di controllare da vicino quclkuhs)' 
sta succedendo* Il problema degli hotel, Or)»»., 
ali affare in sé e per «e preoccupa sopranni 
per il precedente che potrebbe creai* Se pai­
sà il principio del cambio di destinazione d'inai 
chi lemma gli apiwWi fella speralaiiomtdilr' i 
zia» Intanto la passione dei Giochi ala Ileana» 
soffrire chi e alla ricerca di una casa In «Mot 
nell ano degli ultimi quattro anni le pittori a » 
no raddoppiate e per un piccolo aTJpartafflsjnai 
ci vogliono intorno alle fJOOmda lue al man, 
L euforia olimpica fu stimolato lo aerimi*, ca­
talano Manuel Vazquoz Montàlban che nel avo 
uf timo romanzo Et dehmero ornati Are aaavwv 
<*> al aUrdectr (-11 centravanti fu assassinato 
ali imbrunirei) con II pretesto del «giallo» Inda­
ga oui rischi della Barcellona olimpica -Non 
vorrei fare il «gnllo parlante- - ha dichiaralo re­
centemente lo scnttore - ma io credo che le 
Olimpiadi serviranno soltanto a violentare I) 
cultura urbana della erra come è «ucci" ~ 
ogni volta che si assicurava di fané fare un* 
in avanti Succederà-stftolnrea-cciiie Mie'' 
Esposizioni del 1888 e del 1929 anche se pVi * 
distanza di anni nessuno si ricorderà pfO •<%* 
episodi di gangstensmo imprenditoriale BràV • 
gna tener presente che e e di mesto la bbigM-
sia e che la borghesia e peggiorata dopo la 
morte di Franco Pnrna erano uurgheilxon I r 
sensi di colpa, per la compiuta con il franchi­
smo adesso sono borghesi post moderni, 
pies che il cinismo ha reso più duri 

VI-
Vazouez Montàlban vede nero, fona vede ; 

anche giusto ma la gente di Barcellona tembra * 
non prestargli molla allenitone L anima cale-
lana con la sua stanca voglia di indipendente, 
smo non vede lora di poter sbatte» In facce) 
ali odiala Madrid la sua rinascita, la sue tanta • 
attesa rivincita Mi confronti di uno Stata da) 
continua a ritenere estraneo e corpevola di mar 
sempre sfruttato le sue risone ecoioiTnclMvIa 
sua fantasia imprenditoriale attua dna rijaKln 
cambio 
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ALLÒRI OLIMPICI DA CINQUEMILA MILIARDI 

Montiulc 

Diagonale 

Valle Ebro 

Vili Olimpico 

Vane 

Resto Catalogna 

Progetti legati con 

Totale 

GIOCHI 

(Fonte Comune di Barcellona) 

Slato, 

61152 

121S36 

11400 

1 486260 

1782948 

Regione 

42228 

6420 ' 

24274 

42024 

335652 

450600 

<r 

(Valori espressi 

Provincia 

52332 

8400 

14556 

13920 

8820 

98028 

m milioni di lire) 

Comune 

115826 

11110 

48420 

436444 

33396 

204624 

899808 

Coob '92 

111804 

29400 

47.448 

42720 

46800 

102408 

380580 

Altri 

-
4200 

14556 

1356 

85044 

106356 

Privati 

12636 

12480 

13560 

562200 

18000 

922920 

1541 796 

Totale 

395976 

63600 

' 117829 

1266288 

160800 

331704 

4146048 

5260116 

Spettatori-scalatori verso il Montjuic 
i PAL NOSTRO INVIATO 

"UI'BARCEUXINA. Nellaxltta ndtsegnata, a 
meta "del secolo scorso, dal lungimirante 
.urbanista lldefons Cerdà Nella cittì pun-
tegglàta'dalla -follia- modernista di Antonio 
Gaudi, il Comitato olimpico ha scelto di al­
loggiare all'intento di un tetro e tozzo edifi­
cio di cemento. Il bunker, ravvivato da Co­
bi, la fetale mascotte di Barcellona '92, è 
però una soluzione provvisoria -Tra poco 
ci trasferiremo - assicura Luis Serrano. 
massiccio Tua duttile addetto stampa del 
Coob '92 - In tre padiglioni a ridosso del 
Camp NoUi lo stadio del -Barcellona».- Il si­
gnor Serrano, con l'annoiata gentilezza di 
chi e costretto all'ennesimo racconto, con­
trassegnato da obiettivi da raggiungere, da 
traguardigli tagliati, da numeri, metri qua­
drati e cubature, fa il punto sui lavori per 
Barcellona '92' «Abbiamo accusato un ritar­
do di un mese per via di un lungo sciopero 
dei lavoratori impegnati nelle ouras olimpi­
che, ma ora stiamo recuperando - dice 
Serrano - e l'Intervento della Generatila! (la 
Regione) dovrebbe d'ora in avanti garanti­

re una -pace olimpica- > La «pace olimpica-
sbandierata dall'addetto stampa del Coob 
non è stata firmata, anche se come 'capita 
in queste occasioni il senso di responsabili­
tà è spinto ai massimi livelli» La sicurezza 
nei cantieri, invece, viaggia su livelli consi­
derati «accettabili- Finora c'è stato un mor­
to e per i cinici esperti siamo ancora al di 
sotto della media di -morti olimpici- che è 
stata stimata tra i cinque e i dieci operai 
«l'inevitabile- sacrificio umano sull'altare 
delle grandi opere Ma nel computenzzato 
cervello del signor Serrano questi sono 
«programmi» che si preterisce cancellare 
Molto meglio parlare del Master Pian (il 
Piano guida) dei suoi 319 progetti e dei 
2591 «bersagli» da centrare per far girare al 
al massimo la macchina dei Giochi. Dei 
401 milioni di dollari che la Nbc americana 
pagherà per i diritti televisivi o degli oltre 
30mila volontari che scenderanno in cam­
po durante il periodo delle Olimpiadi 

Ma questa marcia di avvicinamento al 
traguardo di Barcellona '92 non conosce 
davvero ostacoli' -Per quel che riguarda gli 
impianti sportivi non ci sono problemi, ri- Nelle foto i lavori di costruzione degli impianti sportivi 

tardi vengono accusati per i lavon di infra­
struttura, ad esempio l'ampliamento del-
l'aeropoto. » Sembra di stare a sentire 
Montezemolo quando parla dei meriti del 
Col e dei demeriti degli enti pubblici per i 
Mondiali di calcio del '90 II signor Serra­
no, senza aver bisogno dell'interprete, ri­
sponde con una sincera risata L'elenco dei 
numeri della nuova rappresentazione di gi­
gantismo olimpico prosegue -Voi - fa am­
miccante il signor Serrano - per lavorare 
avrete a disposizione uno spazio doppio ri­
spetto a Seul». Il centro stampa occuperà 
un'area di 30mila metri quadrati. A Barcel­
lona non riusciranno, però ad alloggiare i 
giornalisti in un unico posto una metà sta­
rà nel Villaggio, il nmanente 50% verrà si­
stemato in albergo. 

Le discipline olimpiche saliranno a quo­
ta 25 con l'ingresso ufficiale del baseball. 
Due gli sport dimostrativi I hockey a rotelle 
e, in omaggio al paese ospitante, la pelota 
Tutto previsto, tutto programmato almeno 
sulla carta, ma problemi reali ancora da n-
solvere ne esistono, eccome. Uno per tutti i 
trasporti e i collegamenti con l'anello olim­

pico sistemato in cima al Montiate Non al 
tratta di scalare l'Everest ma la Fedenuton» 
intemazionale di atletica, ad esempio, «I è 
già mostrata perplessa sulla possiblliutd) 
far concludere lassù la gara di maratona. 
Per quanto riguarda il collegamento tri il 
Villaggio e la collina dei Giochi dovrebbe 
essere sufficiente la via Olimpica che Veri* 
costruita. Ma come trasportare le rnigltaiij 
di spettatori e visitatori? Si era pensato ari 
una metropolitana che con un lunneUden-
tro il Montjuic avrebbe anche permea*) di 
mettere in contatto Barcellona con 11'tuo 
hinterland, abitato da un milione e clnqÀie-
centomìla persone. «Ma si sta ancora discu­
tendo - dice Frederic Pròto, assessore pro­
vinciale allo Sport - e i tempi per prendere 
una decisione ormai sono ridotti al mini­
mo» Ce chi pensa di chiudere la zona al 
traffico e di risolvere il problema con tm 
servizio di bus-navetta. Gli esperimenti faw, 
però, per misurare i tempi di navigazione 
(un paio di ore) non sono stati confottaittL 
E il piano dei trasponi sta cosi ancora ceti 
cando la rotta giusta per andare In porto. 
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